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Premessa 

Promotore del Premio è Sardegna Ricerche agenzia in house della Regione Sardegna da anni impegnata nella ideazione 
e realizzazione di programmi finalizzati a promuovere la nascita di nuove imprese innovative e che nel corso del 2013 
ha approvato l'attuazione di un programma volto alla realizzazione dello “Sportello Startup”. 

Lo Sportello Startup, offre una pluralità di azioni, che vanno dall’attività di scouting di idee sul territorio, all’assistenza e 
affiancamento consulenziale, all’incubazione presso spazi attrezzati, fino ad arrivare alla validazione dell'idea iniziale e 
all’erogazione di un voucher finalizzato a sostenere la creazione e lo sviluppo di imprese innovative.  

Nell’ambito delle finalità dello Sportello Startup Sardegna Ricerche ha istituito Il Premio “Special Prize Sardegna 
Ricerche” il cui regolamento ne disciplina le modalità di accesso e assegnazione. 

Art. 1 - Definizione 

Lo “Special Prize Sardegna Ricerche” è un premio, nella forma di rimborso a pie di lista per le spese effettivamente 
sostenute per la partecipazione al PNI, che Sardegna Ricerche intende conferire alle 3 migliori idee d’impresa tra quelle 
finaliste della Start Cup Sardegna 2023.  

Art. 2 - Premio e modalità di assegnazione 

A seguito delle attività istruttorie di valutazione la commissione nominata dalla Start Cup invierà a Sardegna Ricerche i 

nominativi e i dati anagrafici e indirizzi email di ciascun componente dei tre team, con indicazione del referente di 

ciascun team. 

Il Direttore Generale di Sardegna Ricerche determinerà il provvedimento di ammissione alle opportunità previste dal 
regolamento. Gli Uffici di Sardegna Ricerche provvederanno all’invio, alle 3 idee d’impresa vincitrici, della 
comunicazione (al referente in caso di gruppo) del relativo provvedimento di ammissione. 

Il premio pari fino ad un massimo di Euro 2.000 sarà riconosciuto alle prime tre proposte della Start Cup Sardegna 2023 

a copertura dei costi sostenuti per la partecipazione al PNI (Premio Nazionale Innovazione).  

Il premio non potrà essere rinnovato e non potrà essere corrisposto in denaro bensì sotto forma di rimborsi, come 

normato nei paragrafi successivi, per spese effettivamente sostenute e dimostrabili. 

Il premio potrà essere utilizzato successivamente alla sua assegnazione. 

In nessun caso il premio potrà essere corrisposto a idee d’impresa afferenti a società e/o organizzazioni. 

Modalità di assegnazione del premio  

A seguito di verifica amministrativa della documentazione presentata a Sardegna Ricerche, verranno effettuati i bonifici 

relativi unicamente alle spese effettivamente e correttamente sostenute.  

Il premio è corrisposto come rimborso per le spese sostenute dal soggetto proponente (persone fisiche), in tal senso 

l’IVA sarà considerata un costo rendicontabile. 

Art. 3 - Criteri di ammissibilità dei costi 

Il premio sarà concesso a fronte di spese sostenute a partire dalla data di comunicazione dell’assegnazione del premio. 

Tipologia di spesa ammissibile 
Sono ammesse le seguenti tipologie di spese: 

- costi di vitto, viaggio e alloggio per la partecipazione al PNI compresi i costi per l’eventuale allestimento di stand 

e materiale illustrativo nei limiti e con le modalità previste dalla normativa regionale in vigore. 

Le spese sono ammesse se facilmente riconducibili allo svolgimento delle attività connesse alla partecipazione al PNI, 

concorrendo quindi al raggiungimento degli obiettivi da attuare per lo sviluppo dell’iniziativa.  

Le spese relative a costi per competenze e servizi sono quelle sostenute per le prestazioni dei soggetti terzi, rispetto al 

contraente, cui viene demandata la realizzazione di attività necessarie alla realizzazione dell’intervento. Le prestazioni 

di terzi non possono riferirsi all’attività svolta dai soggetti beneficiari del premio. 

La spesa rendicontabile è costituita dal corrispettivo della prestazione erogata da: 

A. Professionisti soggetti al regime IVA (contratto di lavoro autonomo professionale); 

B. Università, Enti di ricerca e Imprese (contratto di prestazione di servizi); 



 

C. Prestazioni di lavoro autonomo occasionale. 

Per la determinazione del corrispettivo relativo alle prestazioni di terzi occorre far riferimento a criteri di coerenza 

rispetto alle tariffe prestabilite per attività similari dal mercato o dagli albi professionali, ovvero dalle disposizioni 

ministeriali applicabili per attività similari. Ai fini dell’ammissibilità dei suddetti costi è necessario presentare la seguente 

documentazione: 

- lettera di incarico o contratto di consulenza con descrizione dettagliata della prestazione; 

- indicazione del riferimento al progetto; 

- oggetto dell'attività, periodo di svolgimento e output previsto; 

- corrispettivi con l'indicazione del compenso per ora/giornata di prestazione. 

- documentazione attestante l'esecuzione della prestazione, verificabile fisicamente (rapporti attività, relazioni, 
verbali, ecc); fattura del professionista indicante: data e periodo di riferimento, indicazione del riferimento al 
progetto, attività svolta e output realizzato, corrispettivi. 

- documentazione relativa al pagamento rappresentata dalla ricevuta bancaria del bonifico, con indicazione nella 
causale del riferimento al progetto, della fattura e del fornitore; 

 
Competenza finanziaria 
Le spese devono essere finanziariamente sostenute nel periodo di eleggibilità definito dal presente regolamento. 
Pertanto, una spesa è da ritenersi ammissibile se è stata sostenuta nell’intervallo compreso dalla data di comunicazione 
dell’assegnazione del premio ed entro i 12 mesi successivi. In generale una spesa è eleggibile se è un "costo realmente 
sostenuto" corrispondente a spese effettivamente sostenute, e quindi a pagamenti eseguiti. 

Documentazione di supporto 
I pagamenti devono essere provati da fatture quietanzate ovvero da documenti contabili aventi forza probatoria 
equivalente. I pagamenti devono essere effettuati sempre in danaro mediante bonifico bancario o pagamenti elettronici 
purché riconducibili al conto corrente del referente del team, con evidenza dell’addebito sul conto corrente bancario 
del soggetto beneficiario (referente). 

Le spese rendicontate devono essere giustificate e supportate da idonea documentazione, pena la non ammissibilità. 

Tale documentazione è rappresentata da giustificativi originali di spesa conservati dai destinatari conformemente alle 
leggi nazionali contabili e fiscali e aventi le seguenti caratteristiche: 

- avere data riferita al periodo di eleggibilità; 
- essere redatti in modo analitico riportando le voci di formazione del prezzo finale; 
- riportare tassativamente su tutta la documentazione la dizione "Spesa pari a Euro ___________ rendicontata 

sul programma  “Special Prize Sardegna Ricerche” – Start Cup Sardegna 2023. 
- essere in regola dal punto di vista fiscale. 

Tale documentazione deve essere presentata a Sardegna Ricerche in copia conforme all’originale. 

Inerenza 
In generale, una spesa è inerente rispetto ad una dato intervento se si riferisce in modo specifico allo svolgimento 
dell’intervento stesso. Il costo è definito inerente rispetto ad una determinata attività se si riferisce in modo specifico 
allo svolgimento di tale attività. L'ammissibilità di una spesa deve pertanto essere valutata rispetto al contesto generale, 
alla natura e all'importo e al rispetto della destinazione fisica del bene o del servizio rispetto all'intervento finanziato. 

Divieto di cointeressenza 
Non sono ammissibili spese di qualsiasi natura (es. consulenza, acquisti) per le quali la normativa preveda in generale il 
divieto di cointeressenza e di conflitto di interessi.  Non sono in ogni caso ammissibili i costi relativi ad attività rese dai 
soggetti beneficiari del premio. 

Art. 4 - Obblighi dei beneficiari 

I soggetti beneficiari sono obbligati, pena decadenza dai benefici del bando, a: 

- rendicontare a Sardegna Ricerche le spese sostenute, giustificate da fatture quietanzate o da documenti 

contabili di valore probatorio equivalente; 

- garantire che le spese rendicontate siano reali e che i prodotti e i servizi siano forniti conformemente a quanto 

previsto in sede di approvazione da parte di Sardegna Ricerche; 

- conservare tutti i documenti relativi alle spese sostenute, sotto forma di originali o di copie autenticate su 

supporti comunemente accettati, che comprovano l’effettività della spesa sostenuta; 



 

- in caso di rinuncia alle opportunità offerte dal bando (art.2) è tenuto a darne immediata comunicazione a 

Sardegna Ricerche; 

- rispettare tutte le condizioni previste dal bando; 

- fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta la documentazione e le 

informazioni eventualmente richieste;  

- presentare la rendicontazione delle spese sostenute nei tempi e nei modi previsti dal bando;  

- non cedere diritti e/o obblighi inerenti il premio; 

- indicare e fare menzione, in tutte le occasioni pubbliche e private in cui sia possibile, nonché in tutte le 

informative realizzate, che le attività e i risultati dell’idea imprenditoriale sono stati realizzati con i 

finanziamenti della Unione Europea e con il supporto di Sardegna Ricerche e della Regione Sardegna; 

- comunicare tempestivamente circa l’insorgenza di eventuali procedure amministrative o giudiziarie nel periodo 

concernente l’utilizzo del premio assegnato. 

In particolare il soggetto beneficiario del premio si obbliga a far sì che in ciascuno dei contratti conclusi con terzi 

affidatari: 

- le obbligazioni assunte siano conformi alle obbligazioni previste nella Comunicazione di ammissione alle 

opportunità; 

- siano concessi a Sardegna Ricerche, o a suo incaricato, tutti i diritti in materia di verifica tecnica e di accesso 

riconosciuti a Sardegna Ricerche nei confronti del soggetto beneficiario;  

- vi sia una espressa esclusione di responsabilità di Sardegna Ricerche nei confronti dei terzi affidatari. 

Fermo restando l'adempimento degli obblighi di cui al presente articolo, il soggetto beneficiario si obbliga a fornire a 

Sardegna Ricerche tutte le informazioni aggiuntive inerenti lo svolgimento delle attività, da questo ritenute necessarie. 

Tali informazioni dovranno essere inviate a Sardegna Ricerche entro e non oltre 15 giorni dalla richiesta. 

Art. 5 - Rinuncia e revoca delle opportunità offerte dal regolamento 

I destinatari delle opportunità sono obbligati, nel caso di rinuncia, a darne comunicazione scritta a Sardegna Ricerche, 

mediante posta elettronica certificata. Le domande da parte dei soggetti proponenti si intenderanno decadute e/o le 

eventuali opportunità concesse ai soggetti beneficiari saranno sottoposte a revoca nei seguenti casi: 

- qualora, nel caso di richiesta da parte della Regione o di Sardegna Ricerche di documentazione integrativa 
necessaria al proseguimento dell’istruttoria di ammissibilità iniziale o di consuntivo finale, i soggetti beneficiari 
non ottemperino all’invio, di tutto quanto richiesto entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta stessa; 

- qualora, a seguito di controlli e/o ispezioni, si riscontri la mancanza dei requisiti necessari per l’ottenimento 
delle opportunità offerte di cui all’art.2 del presente regolamento; 

- sia stato giudicato colpevole di un reato riguardante la sua condotta professionale con una sentenza passata in 
giudicato;  

- sia condannato con sentenza passata in giudicato per frode, corruzione, partecipazione a un’organizzazione 
criminale o qualsiasi altra attività illecita lesiva degli interessi finanziari della Comunità europea. 

Art. 6 - Cause di Esclusione 

Sono escluse dalla partecipazione alle opportunità del presente regolamento i soggetti beneficiari che non inviano a 

Sardegna Ricerche entro dieci giorni di calendario dalla data di comunicazione del provvedimento di ammissione alle 

opportunità, l’accettazione alle opportunità offerte dal regolamento. 

Art. 7  - Trattamento dei dati  

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 (G.D.P.R.), i dati personali forniti dai 
candidati sono raccolti presso l’Agenzia Sardegna Ricerche, e trattati per le finalità di cui al presente avviso e per i quali 
è fornita l’informativa consultabile sul sito istituzionale all’indirizzo https://www.sardegnaricerche.it/privacy.html.  

 

 

 



 

Art. 8 - Ulteriori disposizioni 

Disposizioni finali 

Sardegna Ricerche potrà procedere in qualsiasi momento ad effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese, 

e sull’osservanza degli obblighi cui sono soggetti i beneficiari. 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti disposizioni si rimanda alle normative comunitarie, statali e 

regionali in vigore. 

Responsabile del procedimento 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990 n.241, il responsabile del procedimento del “Special Prize 

Sardegna Ricerche” è il dott. Sebastiano Baghino. I referenti per il presente regolamento sono il dott. Mauro Meloni e il 

dott. Sebastiano Baghino. 

Per informazioni è possibile contattare lo Sportello Startup 

Sebastiano Baghino: baghino@sardegnaricerche.it  

Mauro Meloni: meloni@sardegnaricerche.it 

 

Sportello StartUp - Sardegna Ricerche, Edificio 2 - Loc. Piscinamanna – 09010 Pula (CA) - Italia Tel. +39 070 9243.1 - Fax 
+39 070 9243.2203 
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